
SCUOLAFACENDO PROFESSIONE DOCENTE Giuseppe Fumarco M15.13 P. 1/1

PPrroottooccoolllloo  ddii  iinntteessaa  ppeerr  llaa  vvaalluuttaazziioonnee  ddeeii  ddoocceennttii  iinntteerrnnaa  aallllaa  ssccuuoollaa**

11..  DDiirriittttii  ddii  ttrraassppaarreennzzaa

Gli insegnanti hanno diritto di essere valutati in base a criteri (e procedure, N.d.A.) pertinenti e rilevanti

Gli insegnanti hanno diritto di non essere valutati sulla base di lagnanze e dicerie

22..  DDiirriittttii  ddii  pprroocceedduurraa

Gli insegnati hanno diritto di essere valutati in base a criteri generali pubblici e comprensibili

Gli insegnanti hanno diritto di conoscere il momento (o il periodo, N.d.A.) in cui saranno sottoposti a valuta-

zione (o ad osservazione valutativa, N.d.A.)

Gli insegnanti hanno diritto di conoscere i risultati della valutazione

Gli insegnanti hanno diritto di esprimere la propria opinione circa i risultati della valutazione

Gli insegnanti hanno diritto di conoscere i motivi dei provvedimenti nei loro confronti

Gli insegnanti anno diritto di appello presso un’autorità competente e scevra di pregiudizi

Gli insegnanti hanno diritto a una valutazione tempestiva e sistematica

33..  AAllttrrii  ddiirriittttii

Gli insegnanti hanno diritto a procedure di valutazione rispettose della loro dignità

Gli insegnanti hanno diritto ad una valutazione privata e confidenziale (quando possibile, N.d.A.)

Gli insegnanti hanno diritto ad una valutazione non necessariamente “invadente” nei confronti della propria

attività professionale

Gli insegnanti hanno diritto che la loro vita privata sia considerata irrilevante ai fini della valutazione della

professionalità

Gli insegnanti hanno diritto che la valutazione non venga usata in modo ricattatorio per fini estranei alla valu-

tazione

Gli insegnanti hanno diritto a criteri e procedure di valutazione non discriminatori

Gli insegnanti hanno diritto che la valutazione non venga usata per sanzionare opinioni divergenti

Gli insegnanti hanno diritto ad una valutazione delle proprie prestazioni che sia onesta e significativa ai fini

del loro sviluppo professionale e retributivo

* da Rosario Drago, “Carta della scuola e innovazione”, Erickson, Trento 1998, con adattamenti


